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Ai nemici

“Ritengo che non si arriverà mai a niente di perfetto, di giusto e 
di affatto libero, in materia di organizzazione politica e sociale, ma 

che occorra vivere e lottare come se si fosse convinti di arrivarci. 
Considero il potere, non già alcunché di diabolico, ma di ottuso 
e avversario della vera libertà dell'uomo. Sono tuttavia indotto a 

lottare perché, all'interno del potere, si abbiano ricambi, possibilità 
di alternative, novità, una migliore organizzazione della giustizia, una 

libertà sempre più ampia”.

 (L. Sciascia, La Sicilia come metafora, Milano, 1979)
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